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Tour femminile
Vittoria
di Anna Wilson
L’australiana Anna Wilson ha
vinto in volata la 6/a tappa del
Tour femminile,da Les Baux-de-
Provencea Chateauneuf-les-
Martigues di 106 km,
precedendo la belga HeidiVan de
Vijver e la lituana Zita Urbonaite.
La lituana EditaPucinskaite ha
conservato lamaglia gialla.
Classifica generale: 1)Edita
Pucinskaite (Lit)19 ore 00’56” 2)
Valentina Polkanova (Rus)a 2’00
3) Fabiana Luperini (Ita) a2’16”
4) AlessandraCappellotto (Ita)a
2’19” 5)Barbara Heeb (Svi) a
4’05”6) Rasa Polikeviciute (Lit) a
4’07” 7) LindaJackson (Can)a
4’16”8) MonicaBandini (Ita)a
4’28”

Ciclismo, Coppa del Mondo
Bartoli secondo in Germania
ma è sempre più leader
Un bel secondo posto e 70 punti inpiù nel proprio
carnieredi leaderdella classifica di Coppa del
mondo. Si chiude con un bilancio più che positivo
la settimaprova, laHew tedesca, di Coppa del
mondoper Michele Bartoli, preceduto allo sprint
dall’olandeseLeonVan Bon, ex pistard, medaglia
d’argento alle Olimpiadi diBarcellona del ‘92,
terzo aimondialidello scorso anno aSan Sebastian,
e vincitore in volataanche di una tappa del recente
Tour, al suoprimo successo in una gara diCoppa
del mondo.La corsa tedesca haavuto fra i suoi
protagonisti anche Jan Ullrich, vincitore per
distacco lo scorso anno sul traguardo di Amburgo.

Vogts prende tempo
«Guido la Germania
fino agli Europei»
Qualificazionea Euro 2000, oppureaddio
Germania. Il ctdella nazionale tedesca, Berti Vogts,
loha annunciatodai microfonidi una televisione,
laArd: «Se falliremola qualificazionea Euro 2000
lascerò la panchina della nazionale». Dopo
l’eliminazione nei quarti di finale di Francia ‘98 ad
opera dellaCroazia, sonostati in molti a chiedere
un nuovoselezionatore per la rappresentativa
tedesca. Vogts, però, campione del mondo nel ‘74,
non sembra badare troppo alle critiche: sarà sulla
panchina tedesca anchenel prossimo torneo
continentale inOlanda e Belgio, sempreche la
squadra riesca aqualificarsi.

Ajax battuto
e «tris» del Psv
nel Trofeo Cruijff
IlPsv Eindhovenha battuto
l’Ajax per 2-0e si èaggiudicato il
Trofeo Johan Cruijff, la
supercoppa olandese concui si
apre la nuova stagione calcistica
nei Paesi Bassi. Il PSV diBobby
Robson, il ct dellanazionale
inglese, ha conquistatoper la
terza volta consecutiva il Trofeo
grazie alle reti segnate dal russo
Dmitri Khokhlov al 32’e da
Arnold Bruggink al 53’. L’Ajax ha
prevalso nel controllo dellapalla
ma non è riuscito a sfondare la
difesa avversaria, contro laquale
si sono scontrati invano i due
georgiani della squadra di
Morten Olsen,gli scatenati Shota
Arveladzee Georgi Kinkladze.

Oggi i nerazzurri in amichevole a Genova

Via vai da convocazioni
il lamento di Simoni:
«Quando potrò vedere
l’Inter al completo?»

Chiamato in causa da Zeman, l’ex bianconero sarà ascoltato oggi dal pretore Guariniello

Inchiesta sul doping
Si riparte con Vialli MARCO VENTIMIGLIA

Leggendo e parlando di
doping, non è infrequente
imbattersi nel parallelo con
la peggiore delle malattie.
Le sostanze proibite
sarebbero una specie di
tumore che provoca gravi
metastasi nel mondo dello
sport. Un paragone
terribile, che però può
aiutarci a capire perché
anche il doping sia così
difficile da debellare. La vera
forza del cancro sta nella sua
capacità di crescere,
costruendo al suo interno
una fitta rete di vasi
sanguigni che lo alimentano
e gli permettono di
espandersi. Ed a ben vedere
lo stesso accade nel doping,
soltanto che a nutrirlo e
farlo prosperare c’è un’altra
linfa: l’omertà... Riflettiamo
su quanto accaduto al Tour:
da un sequestro compiuto
in un’automobile, la polizia
ha inchiodato tutto il
personale di una squadra
ciclistica, vale a dire
direttore, medico,
massaggiatore e corridori. E
situazioni analoghe sono
emerse in altre formazioni.
Ora, viste le dimensioni del
fenomeno, se non è lecito
dire che nel ciclismo
professionistico tutti
ricorrono al doping, si può
sicuramente affermare che
tutti sono omertosi. Non è
nemmeno pensabile che nei
carrozzoni di Giro e Tour
esista qualche anima
talmente candida da non
accorgersi dell’uso, del
commercio, delle
chiacchiere farmacologiche.
E se la cosa emerge solo
adesso, fra grandi difficoltà
nonostante l’intervento
della magistratura, significa
che il muro d’omertà sul
doping è di grande
spessore, fatto dello stesso
materiale con cui si
cementano le grandi
organizzazioni criminali.

È l’omertà
la vera
forza
del doping

APPIANO GENTILE. Gigi Simoni ri-
trova la sua Interad Appiano,dopo il
4-0 sullo Skonto Riga nell’esordio in
ChampionsLeagueetregiornidime-
ritato riposo. Il tecnico guarda il ca-
lendario, guarda l’elenco di chi non
ci sarà, e si lasciaandareaunalamen-
tazione: «Stiamo facendo una prepa-
razione selvaggia. Chi arriva e chi
parte... e poi, queste convocazioni in
nazionale a Ferragosto sono davvero
fuori luogo. Manca il buon senso. La
preparazione estiva può condiziona-
re un anno di lavoro ed io ho i gioca-
torichevannoevengono,impegnati
nelle amichevoli delle loro naziona-
li».

Il programma del-
l’Inter è davvero fitto:
oggi a Genova, il 19 a
Napolicontrogliazzur-
ri di Ulivieri (incasso
interamente devoluto
alle popolazioni allu-
vionate di Sarno). Infi-
ne, sabato, i nerazzurri
giocheranno a Varese
un’altra amichevole
estiva. «Tutte partite
che mi servono per far
giocare quelli meno
utilizzati - spiega Simo-
ni-.manderòincampo
Winter e West, mentre
non è ancora pronto
Moriero che potrebbe
provareaNapoli.PauloSousanonha
ancora recuperato del tutto dall’in-
fortunioedèstatoanchechiamatoin
Nazionale.EpoimidispiacecheYou-
ri sia andato via, perché così non riu-
scirò mai a vedere la squadra al com-
pleto».FinquilosfogodiSimoni,con
un messaggio che pare diretto pro-
prio all’assente Djorkaeff: «Il proble-
ma, comunque, non è solo del club
ma anche degli stessi giocatori che
così perdono una buona occasione
permettersi inevidenzaeperfarsiva-
lutare».

L’amarezza di Gigi Simoni è giusti-
ficata, dal momento che, Ronaldo a
parte, il tecnico nerazzurro finora
non ha potuto impiegare tutti insie-
me i giocatori che voleva. In più, sta-
sera contro il Genoa saranno aggre-
gati alla under 21 di Francia Camara,
Dabo e Silvestre, mentreè rimasto al-

la Pinetina Frey. «Immaginate cosa
sarà l’Inter in settembre, quando ol-
tre alle convocazioni di Zoff ci saran-
no anche quelle dell’under 21 ed io
perderò 6 o 7 giocatori - commenta
l’allenatore nerazzurro -. Ci sono al-
cuni ragazzi come Zamorano e Ven-
tola che hanno giocato anche trop-
po. A Genova - ribadisce Simoni - ne
approfitterò per alternarli tutti; in at-
tacco, con il contributo di Roberto
Baggio, siamo migliorati nella fase
conclusiva mentre negli altri reparti
devo ancora provare. Inoltre abbia-
mo riacquistato Zamorano, che è de-
terminantenelgruppo».EDjorkaeff?

«Voglio chiarire - è la ri-
sposta di Simoni - che
ho profonda stima di
Djorkaeff, e sonostato il
primo a credere in lui e
ad averlo fatto giocare
sempre. Resta il fatto
che io cerco di mettere i
giocatorisempreincon-
dizione di esprimersi al
meglio, e non di sacrifi-
carsi. Nessuno deve an-
dare in campo avendo
una giustificazione». In
più, il tecnico fornisce
una precisazione tecni-
ca: «Djorkaeff è un se-
condo attaccante eccel-
lente. Dopo, può gioca-
re anche a centrocam-

po.Dopo...».
Infine, un pensiero per l’assente

eccellente, Ronaldo. Simoni ha par-
lato con il fuoriclasse brasiliano po-
che ore prima dell’iniziodellagara di
Champions League contro loSkonto
Riga: «Mi ha detto che sta bene, cheè
tranquillo e che gli manca l’Italia. Io
voglio, invece, che riposi. Semiman-
ca? Certo, mi manca la sua allegria,
mi mancano le storie che racconta in
sala da pranzo ma, più di tutto, mi
mancano quelle cose che nessuno al
mondosa fare oltre a lui.Anche inal-
lenamento, è un divertimento guar-
darlo e,poi, è l’uomocherisolve tutti
iproblemiquandosei incampo.Cer-
to che manca!». Infine, un pensiero
per Dino Zoff e la nazionale azzurra:
«Baggio e Del Piero possono giocare
insieme,unoèilpassatoeilpresente,
l’altroilfuturo».

È un bel pasticcio questa inchiesta
«Piedi puliti», chesi snoda traTorino
e Bologna alla ricerca del calcio truc-
cato. IlprocuratoreaggiuntoRaffaele
Guariniello, dice che non gli interes-
sano solo eventuali casi di doping.
Lui guarda più in là. Vuole capire se
gli integratori normalmente sommi-
nistratiagliatletipossonoesseredan-
nosi per la salute dei lavoratori dello
sport.Vuolcapiresedosaggimassicci
o mixaggi alchemici possono pro-
durreeffettioppostiaquellidesidera-
ti, ma simuovesuuncampominato.
Questi farmacinonsonovietatiepri-
ma di contestare la violazione di una
legge bisognerebbe farenuoveregole
chemettanoalbandosostanzecome
la creatina o che limitino i dosaggi di
carboidrati ediaminoacidi, sfidando
il potente mondo del calcio che sicu-
ramentehaalibiemezzipernonfini-
reallasbarra.Dunque,quella iniziata
aTorino, siannunciacomeunaguer-
ra di lunga durata che comincerà a
dare risultati quando qualche calcia-
tore, dopo essere stato spremuto fino
all’osso, deciderà di denunciare gli
abusi.Seabusicisonostati.Nonloha
fatto Alex Del Piero, che pur avendo
spiegato per filoe per segnocomeav-
viene l’allenamento «chimico» di un
calciatore ha subito aggiunto che co-
munque, tutto avviene nella legalità
e sotto rigidi controlli. Lui ha una sa-
lute di ferro e i beveroni che gli som-
ministrano non gli hanno mai pro-
vocato nessun disturbo. Probabil-
mente non lo farà neppure Gianluca
Vialli, che salvo contrordini dovreb-
beessereinterrogatooggiaTorino.

Si apre una settimana di fuoco nel-
la pretura del capulogo piemontese
con un’agenda di interrogatori fitta
così. In lista per questo match fuori
campionato ci sono parecchi incon-
tri e anche se gli appuntamenti che
fanno notizia sono quelli con le star
delcalcio,probabilmenteleinforma-
zioni più rilevanti per l’inchiesta ver-
rannodaglispecialistidellamedicina
sportiva. Domani toccherà a Pasqua-
le Bergamo, ex medico dell’Inter e
della JuventusaitempidiTrapattoni,
mercoledì ad Agricola, medico bian-
coneroincarica.Eintantocontinuaa
circolarelavocediunaconvocazione
di Ronaldo, dopo il suo rientro dal

Brasile, previsto per il 20 agosto. Ve-
ro, falso? Guariniello tiene i giornali-
sti sulla corda e si limita a dire: «Ve-
dremo, valuteremo». Ma al massimo
potrà sentirlo per curiosità (e per
mantenere i riflettori puntati sulla
sua inchiesta) dato che le suecompe-
tenze territoriali non gli consentono
di indagare su eventuali abusi com-
messidallanazionalebrasiliananella
finale della coppa del mondo. E ve lo
immaginate Ronaldiño che arriva
davanti a un giudice e manda all’aria
soldi, carriera e sogni di gloria con
una semplice ammissione: «Sì, si-
gnor procuratore, ai mondialiho fat-
to fiasco perché non avevo digerito
quei diabolici miscuglichemiaveva-
no somministrato». Roba da fanta-
giudiziaria.

Qualcosa di più potrebbe arrivare
dall’ex juventino Jugovic, anche lui
nella lista dei possibili testimoni. A
giudicare dal tono delle dichiarazio-
ni rilasciate a ferragosto alla Gazzetta
dello Sport, potrebbe avere qualche
sassolino nella scarpa da togliersi:
«Conosco bene i metodi della Juven-
tus: ti spremono fino all’osso e poi ti
buttano via». Ma anche lui ha già
messo le maniavanti: tutta palestrae
solo palestra, anche se con ritmi da
catenadimontaggio.

A Bologna, altro epicentro di «Pie-
di puliti», il pm Giovanni Spinosa,
che conduce l’indaginesul trafficodi
farmaci, domani, ripartirà ascoltan-
do uno dei medici della nazionale di
calcio, Paolo Zeppilli. Martedì sarà la
volta del giocatore di basket Gregor
Fucka, della TeamSystem. Poi po-
trebbe toccare al calciatore Massimo
Crippa, ex Parma attualmente in se-
rieBconilTorino.

E intanto continuano le polemi-
che. «Mi sembra che ci sia una bella-
confusione, non si sa di che cosa si
stia parlando, se di droga o di reinte-
gratori. In ogni caso Zeman l’ha but-
tata là senza offendere nessuno e
quindinessunosideveoffedere».Co-
sì Gabriel Batistuta risponde a chi gli
chiedeunpareresullavicendachesta
tenendobanconelcalcioitaliano.

L’inchiesta prosegue anche sul
fronte della giustizia sportiva, con
l’audizione di Gigi Simoni da parte
della Commissione antidoping del

Coni prevista per martedì pomerig-
gio. Il tecnico nerazzurro verrà ascol-
tato in merito alle dichiarazioni fatte
da Zeman sui farmaci nel calcio.
«Non so proprio come posso aiutare
il Coni - ha detto Simoni- oltre a dire
le cose che ho già spiegato. Io, co-
munque, vado volentieri, perchè se
questo problema sarà affrontato se-
riamente,allora servirà. Nel calcio si

sono fatti tanti passi avanti ma sono-
cresciute anche le pressioni per vin-
cere, troppo, tanto da rischiare di
uscire dai binari. Le dichiarazioni di
Zeman potrebbero aiutare a creare i
presuppostiperevitareil rischiodella
”fame” di vittorie e successi a tutti i
costi».

Susanna Ripamonti
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Un pensoso Gianluca Vialli


